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OFFERTA PUBBLICA DI ACQUISTO E SCAMBIO VOLONTARIA PROMOSSA DA 

EI TOWERS S.P.A. SULLA TOTALITÀ DELLE AZIONI ORDINARIE DI RAI WAY S.P.A. 
(“Offerta”) 

 

Lissone, 10 aprile 2015 - A fronte della volontà espressa dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze con il comunicato del 28 marzo u.s. di mantenere una partecipazione pubblica pari al 

51% nel capitale di Rai Way S.p.A., di cui RAI ha preso atto con il comunicato del 31 marzo u.s., 

il Consiglio di Amministrazione di EI Towers, avvalendosi dell’apposita facoltà originariamente 

ed espressamente prevista nel comunicato del 24 febbraio u.s. ex 102, comma 1, del Tuf (il 

“Comunicato del 24 febbraio”), all’unanimità ha deliberato in data odierna di modificare la 

soglia partecipativa oggetto della condizione di efficacia indicata a pagina due - punto 1.1. (iii) - 

del Comunicato del 24 febbraio, portandola dal 66,7% al 40% del capitale sociale di Rai Way. 

 

Restano impregiudicate tutte le altre condizioni di efficacia dell’Offerta indicate nel Comunicato 

del 24 febbraio (pagina due, punto 1.1.) nonché la facoltà ivi prevista di rinunciare a una o più 

condizioni di efficacia dell’Offerta - ivi inclusa la condizione di cui al predetto punto 1.1. (iii) - 

ovvero di modificarle, in tutto o in parte, in conformità all’art. 43, comma 1, del Regolamento 

Emittenti.  

 

L'Offerta non ha natura ostile in quanto a suo fondamento pone il perseguimento di un progetto 

industriale ritenuto da EI Towers di interesse per entrambi gli operatori. Questo elemento 

essenziale trova conferma nell'indicazione della soglia minima del 40%, che implica l’adesione, 

anche parziale, di RAI all’Offerta. 

COMUNICATO DIFFUSO SU RICHIESTA DELLA CONSOB AI SENSI DEGLI ARTT. 103, COMMA 2, E 114, 
COMMA 5, TUF 

Si comunica altresì che in data odierna, la Consob, ai sensi degli artt. 103, comma 2, e art. 114, 

comma 5,  Tuf, ha trasmesso a EI Towers la seguente comunicazione e richiesta: 

 

“Si fa riferimento alla nota del 1° aprile u.s., con la quale sono stati comunicati a codesta 

Società, ex art. 10-bis della Legge n. 241/1990, i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di 

approvazione del Documento d’Offerta depositato in data 16 marzo 2015, relativo all’OPASc in 

oggetto. Si fa, inoltre, riferimento a recenti notizie di stampa diffuse in proposito, secondo le 

quali l’Offerente “entro la scadenza del termine indicato (al massimo sabato 11 aprile) 
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dovrebbe inoltrare alla [Consob] significative modifiche all’opas. La più importante e decisiva 

è quella relativa alla soglia alla quale poi agganciare il successo della proposta. Non sarà più 

il 67% ma almeno il 35% ... Anche se l’obiettivo finale è puntare dritto al 49% del capitale 

della società ...” (Milano Finanza del 9 aprile 2015). Tali indiscrezioni di stampa riferiscono, 

pertanto, di un’asserita intenzione di codesta Società di apportare modifiche sostanziali 

all’offerta pubblica, già oggetto di comunicato ex art. 102, comma 1, Tuf, in data 24 febbraio 

2015.  

* * * 

Tanto premesso, in considerazione dell’imminente scadenza, in data 11 aprile p.v., del termine 

di dieci giorni concesso ex art. 10-bis Legge n. 241/1990 per l’eventuale presentazione di 

osservazioni (e/o di documenti) in risposta alla predetta comunicazione dei motivi ostativi 

all’accoglimento dell’istanza, si chiede, ai sensi degli artt. 103, comma 2, e art. 114, comma 5, 

del Tuf, a codesta Società, di comunicare al mercato le osservazioni presentate alla Consob, 

ovvero, in alternativa, la mancata presentazione di osservazioni al riguardo.  

Si chiede, altresì, di dare conto al mercato del fatto che la comunicazione prevista ex art. 102, 

comma 1, del Tuf deve contenere gli elementi indicati dall’art. 37 del Regolamento Consob n. 

11971/99 e continua a produrre effetti soltanto ove tali elementi restino fermi.  

Il contenuto della presente e le informazioni richieste dovranno essere integralmente riportate 

in un comunicato stampa da diffondere entro l’apertura dei mercati del 13 aprile p.v. con le 

modalità previste dalla Parte III, Titolo II, Capo I del Regolamento Consob n. 11971/1999, 

specificando che l’informazione è diffusa su richiesta dalla Consob.  

Al riguardo si allega al presente comunicato copia integrale della risposta inviata da EI Towers alla 

Consob in data odierna. 

 
***** 
 

 
NON PER LA DISTRIBUZIONE NEGLI STATI UNITI D’AMERICA, AUSTRALIA, CANADA, GIAPPONE 
La presente comunicazione non costituisce un’offerta o un invito a sottoscrivere o acquistare titoli. I titoli non sono 
stati e non saranno registrati negli Stati Uniti ai sensi dello United States Securities Act of 1933 (come 
successivamente modificato) (il “Securities Act”), o in Australia, Canada o Giappone nonché in qualsiasi altro Paese 
in cui tale offerta o sollecitazione sia soggetta all’autorizzazione da parte di autorità locali o comunque vietata ai 
sensi di legge. I titoli ivi indicati non possono essere offerti o venduti negli Stati Uniti o a U.S. persons salvo che 
siano registrati ai sensi del Securities Act o in presenza di un’esenzione alla 
registrazione applicabile ai sensi del Securities Act. Copie di questo annuncio non vengono preparate né possono 
essere distribuite o inoltrate negli Stati Uniti, in Canada, Australia o Giappone. 
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Per maggiori informazioni si prega di contattare: 
 
 
EI Towers S.p.A. 
Massimiliano Cominelli 
Head of Investor Relations 
Tel: +39 039 24321 
e-mail: investor.relations@eitowers.it 
 
GMA Giorgio Maugini & Associati 
Giorgio Maugini, Raffaela Ulgheri 
Tel. +39 02 36534332 
e-mail: gmaugini@gmassociati.it rulgheri@gmassociati.it 
 

 
























